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Il quesito davant i a l la Corte costituzionale 

L'Antimafia deve 
informare anche 

i giudici ordinari? 
Alla base del confl i t to due ordinanze dei tr ibunali d i Torino 
e Milano — Il processo allo scrittore Michele Pantaleone e a 
Giul io Einaudi e la querela di Jalongo al giornalista Vil lani 

Nonostante le precise indicazioni agli inquirenti 

A RILENTO L'INCHIESTA 
SULL'ATTENTATO 

Dopo gli ultimi interrogatori 

La Corte costituzionale si pronuncerà 
nella camera di consiglio In programma 
per giovedì prossimo, su un conflitto di 
attribuzione sollevato dalla magistratura 
ordinarla nel riguardi della commissione 
antimafia. La prima ha rivendicato 11 
diritto, contestato dalla commissione par­
lamentare, di acquisire atti e documenti 
In possesso della commissione, ritenuti 
rilevanti al fini della decisione di proce-
dimenìi penali In corso. 

A sollevare la questione sono stati le 
scorso aprile, con due ordinanze, T tri-
bunall di Milano e Torino. I quali hanno 
ravvisato la tipica situazione del con-
flltto d'attrlbuzlcne tra poteri dello Sta­
to, prevista dall'articolo 134 della Costi. 
tuzlone e 6ulla quale è competente ap­
punto la Corte costituzionale. 

Il processo di Torino vede contrapposti 
allo scrittore Michele Pantaleone e all'edi­
tore Giulio Einaudi alcuni p e r s o n a l i sici­
liani ritenutisi diffamati dalle afferma­
zioni, circa i loro rapporti con la mafia, 
contenute nel libri « Antimafia, occasione 
mancata » e « Mafia e politica », che 
hanno età avuto numerose edizioni. SI 
tratta, tra stll altri, de! ministro Giovanni 
Gioia (« II decennio 1954-1963 costituisce 
— ha scritto Pontaleone — Il periodo di 
massimo potere del gruppo Gultottl-Glola-
Lima»», del deputato regionale Bernardo 
Canzonerl, dell'ex-sindaco di Palermo, Ga-
spore Ousenza. di Orazio Rulsi, definito 
uno del « boss » del mercati generali di 
Palermo, e di Giuseppe Farina (ritenuto 
In contatto con Calogero Vlzzlnl). 

Il processo di Milano. Invece, è nato 
da una querela del commercialista Italo 
Jalongo contro il giornalista Silvano Vil­
lani che In un suo articolo, tra l'altro, 
lo aveva collegato alla mafia, accusandolo 
di contatti con Frank Coppola e di es­
sere coinvolto nelle aste truccate dell' 
ANAS. 

Nelle ordinanze di Milano e Torino è 

"tato osservato che « al fini dee;li accerta­
menti da compiersi In un procedimento 
penale, « garanzia del diritto Inviolabile 
di difesa affermato nell'articolo 24 della 
giudiziaria secondo 1 principi dettati dagli 
articoli 101 e seguenti della stessa Co­
struzione, è nel potere di questa autorità 
disporre di ogni possibile elemento di 
prova senza che a ciò possano opporsi 
limiti a! d! fuori d: quelli previsti dalla 
legge. In oartlcolar modo la lezge 20 di­
cembre '82, n. 1720 che ha istituito la com­
missione parlamentare d'Inchiesta sulla 
mafia, per ciò che concerne gli atti della 
commissione non solo non ha prescritto 
II segreto ma. al contrarlo, ha espressa­
mente affermato 11 principio della pubbli, 
cita. In ogni caso le motivazioni del ri­
fiuto addotte dalla commissione, e cioè 
che gli atti richiesti sono atti Interni di 
caratter preparatorio non soggetti a pub­
blicità e che ogni decisione In ordine alla 
loro pubblicazione 6 rimesca alla autono­
ma valutazione politica della commissio­
ne stessa, sarebbero prive di fonda­
mento ». 

« Da un lato. Infatti — si osserva nelle 
due ordinanze — con l'avvenuta pubbli­
cazione delle relazioni della commissione 
alla fine della quinta legislatura, debhono 
ritenersi pubblici anche tutti gli atti e 
documenti cui queste fanno riferimento; 
dall'altro non può ritenersi subordinata 
ad una discrezionalità politica, anche In 
relazione all'art. 165 del codice di proce­
dura penale, la trasmissione di elementi 
probatori, l quali, pur essendo stati rac­
colti, nella Istruttoria di sua competenza, 
dalla commissione parlamentare, risulta­
no altresì necessari per stabilire la verità 
del fatti che sono ora oggetto del due 
procedimenti penali ». 

Su questa materia deve quindi pronun­
ciarsi la Corte costituzionale: Relatore 
della questione sarà 11 giudice Crlsafulll. 

ARRESTO A PARMA NEL 
QUADRO DELLE INDAGINI 

AL COMPAGNO DI TRANI SUL DELITTO CAMPANILE 
Giorni persi in bizzarre ipolesi - Un noto fascista condannato e latitante visto circolare 
nei giorni scorsi - Migliorano le condizioni del ferito circondalo da unanime solidarietà 

Dal nostro inviato 
TRANI, 18 

Le migliorate condizioni del 
segretario della Camera del 
Lavoro di Trani — il com­
pagno Riccardo Gagliardi 
contro il quale la notte l'ra 
il 12 e il 14. dopo In chiusura 
della campagna elettorale, un 
criminale fascista ha sparato 
un colpo di pistola colpendolo 
alla «ola per fortuna non le­
dendo organi vitali — hanno 
consentito oggi a diversi com­
pagni e cittadini di entrare, 
sia pure per poco, nella sala 
di rianimazione al secondo 
piano dell'ospedale civile do­
ve il compagno Gagliardi si 
trova tuttora ricoverato. 

Il ferito, che comincia a 
parlare anche se a fatica, ha 
potuto salutare diversi compa­
gni e cittadini di ogni par­
tito, esponenti della DC come 
l'ex sindaco Talamo, che han­
no voluto esprimergli perso­
nalmente il loro sdegno e la 
loro condanna per il vile at­
tentato. Molti i dirigenti poli­
tici, i cittadini che si recano 
anche presso la sezione det 
nostro partito a chiedere al 
segretario compagno Salvato­
re Gagliardi notizie del figlio 
Riccardo, 

L'attentato di pretta marca 
fascista continua a rimanere 
al centro dell'attenzione del­
l'opinione pubblica clic ha 

compreso e respinto il ten­
tativo dei fascisti di turbare 
la conclusione della campagna 
elettorale. Unanime è la ri­
chiesta che si faccia subito 
piena luce sugli autori e i 
mandanti dell'attentato: ma 
per ora sullo stato delle inda­
gini non vi sono novità. L'uni­
co atto è consistito nell'inter­
rogatorio del compagno ferito 
da parto del sostituto Car-
lucci a cui in una prima fase 
erano state affidate le indagi­
ni. Ora di esse si occupa il 
giudice Maralfa. che è di 
Molfetta, e ieri non è stato 
neanche visto a Trani. molto 
probabilmente perche era 
giornata festiva. 

I legali del compagno Ric­
cardo Gagliardi, che si è co­
stituito parte civile, hanno 
chiesto, come abbiamo rife­
rito ieri, che siano espletate 
una sene di perquisizioni in 
ambienti sospetti, quelli stes­
si che risultano fare da en­
troterra ai traffici neri d'ar­
mi e alle sortite provocatorie 
degli ultimi tempi. Proprio 
nei giorni scorsi e stato visto 
circolare nel centro cittadino 
il latitante picchiatore fasci­
sta Giuseppe Dell'Erba, con­
dannato all'inizio dell'anno, 
dalla prima sezione penale del 
Tribunale di Trani. a tre anni 
e sei mesi di reclusione per 
porto e detenzione abusiva di 
armi da guerra. 

I legali del compagno Ga­
gliardi hanno chiesto, altresì, 
una intensificazione delle in­
dagini per le quali si è già 
perso del tempo prezioso. In 
una prima fase, infatti, la 
polizia aveva ipotizzato un col­
legamento fra il colpo di pi­
stola sparato contro il nostro 
compagno ed un non chiaro 
tentativo di furto che vi sa­
rebbe stato nella zona quella 
stessa notte. 

Non va dimenticalo che 
l'agguato subito dal segreta­
rio della Camera del lavoro 
non è il primo che si verifica 
in provincia di Bari. Due me­
si or sono nella centrale via 
Sparano, a Bari, un fascista, 
che si dette poi alla fuga, 
sparò contro due giovani del­
la sinistra extraparlamentare 
ferendo ad una gamba un pas­
sante. L'anno scorso nella vi­
cina Mola di Bari una per­
sona non ancora identificata 
entrò nella sede di un gruppo 
di extraparlamentari di sini­
stra e sparò un colpo di pi­
stola contro un giovane. 

Nessuno di questi sparatori 
(questo è il puntol è stato an­
cora individuato e assicuralo 
alla giustizia. E' ora che si 
l'accia piena luce su questi 
gravi episodi e sui loro even­
tuali collegamenti. 

Italo Palasciano 

IN VIA DISTINZIONE UNA PIANTA CHE CRESCEVA A MACCHIE SULLE NOSTRE COSTE 

Liquirizia, una radice estirpata dal cemento 
Muoiono con lei decine di aziende che vivevano del popolare commercio di chicche e bastoncini o rifornivano l'industria far­
maceutica - Gli « scassi » che falciano gl i arbusti in profondità - Ora importato f in dall'India un prodotto tipicamente nostrano 

Dal nostro inviato 
PESCARA, giugno. 

Forse nlent'altro più della 
visione di un barattolo di ve­
tro pieno di bastoncini neri 
di liquirizia è capace di ri­
portarci con la memoria In­
dietro nel tempo, facendoci 
ricordare l'Infanzia, 1 capric­
ci, le Insistenze. 1 ricatti al 
genitori per avere un po' di 
liquirizia da succhiare. Fra le 
leccornie apovere» 1 baston­
cini neri sono sempre stati 
i preferiti del bambini. For­
se perché era facile trovar­
li sempre a portata di ma­
no, sulle bancarelle, nelle ce­
ste del venditori di dolciu­
mi, nelle fiere, nelle feste. E. 
anche se 11 tempo trascorre 
veloce mutando usi e costu­
mi, anche dell'Infanzia, l'uso 
della liquirizia non sembra 
finire mal. neppure al giorni 
d'oggi. In barba al «chewlng 
gum». 

Però, se le usanze sono du­
re a morire, più veloce ad uc­
ciderle è la tecnologia, An­
che la liquirizia — può sem­
brare un paradosso — sta 
diventando un «fatto ecologi­
co». La famosa pianta legu­
minosa sta Infatti scomparen­
do dal nostTo paese. Un tem­
po l'Italia era considerata, fra 
1 paesi mediterranei, quello 
dove la liquirizia cresceva ri­
gogliosa, con un profumo e 
un aroma particolari. 

Intorno alla caratteristica 
pianta. Il cui uso è antichis­
simo risale addirittura agli 
etruschi. nacquero, specie 
lungo la fascia costiera a-
bruzzese dove la liquiri­
zia cresceva libera, allo «sta­
to brado», senza bisogno di 
coltivazioni, piccoli laboratori 
artigiani che trasformavano 1 
filamenti di radice nelle più 
svariate confezioni. Oggi, per 
la penuria di materia prima 
da comperare sul posto, que­
sti laboratori stanno chiuden­
do 1 battenti. Sono rimasti 1 
complessi con le spalle più 
solide, come la SAILA di Giù-
llanova e la Mlcozzl di Mon-
tesllvano. «Ma e sempre più 
difficile tirare avanti ». di­
ce Il proprietario di una di 
queste fabbriche 

E' nella sede pescarese del­
l'Alleanza contadini, in via 
Teramo, che ci spiegano 11 
mistero della liquirizia che 
scompare dal terreni abruzze­
si. La pianta, che non cresce 
più di un metro di altezza, 
nasce e prospera nelle siepi 
e nelle zone incolte: preferi­
sce la terra argillosa, come 
se ne trova Intorno ad Atri 
e In vaste aree lungo la co­
sta, dalle Marche alle Pu­
glie. «E' proprio nella zona 
Intorno ad Atri ehP si svi­
luppò la prima attività arti­
gianale della lavorazione del­
la liquirizia », dice Giusep­
pe Armati dell'Alleanza con­
tadini. La pianta cresceva ri­
gogliosa vicino alle famose 
«bolge di Atri», una zona 
geologicamente Importante 
per I «calanchi», di notevole 
Interesse archeologico. «Ojgi 
la liquirizia sta scomparendo 
anche ad Atri, tagliata dagli 
aratri azionati dal trattori 

Il primo nemico della liqui­
rizia è Infatti 11 trattore, poi 
Viene la speculazione delle a-
ree ohe n a fatto man bassa 
dette pittoresche siepi una 

volta fitte lungo la costa a-
bruzzese. Oggi al posto delle 
piante e degli alberi non si 
trovano altro che palazzoni di 
cemento, ville, e villette. Un 
caos edilizio che ha violenta­
to, forse In misura maggiore 
che da altre parti, un paesag­
gio «forte e gentile». Basta 
dare un'occhiata a Francavll-
la al Mare. In provincia di 
Ohietl. per rendersi conto di 
ohe cosa è- capace l'avidità 
degli speculatori edili e la 
stupidità della neo - borghe­
sia abruzzese, nata negli ul­
timi 30 anni all'ombra dello 
scudo - crociato che da que­
ste parti si polarizza Intorno 
a due «clan», quello di Ga-
spari e quello di Natali. 

«La pianta — dice (incora 
Armati — ha una radice dif­
fusissima, si spinge fino a 
cinque metri di distanza dal­
la base del fusto. E sono te 
radici quelle che danno 11 
liquido che. dopo una oppor­
tuna lavorazione, si trasfor­
ma nella caratteristica liqui­
rizia» Le radici oltre a cam­
minare orizzontalmente, scen­
dono anche In profondità, an­
che due metri. Il vecchio a-
ratro che scivolava sul ter­
reno mosso da un cavallo e 
da un bovino, non affondava 
molto, rimaneva praticamen­
te alle prime zolle. Oggi, In­
vece, con 1 trattori si sca­
va più in profondità, si ope­
rano gli «scassi» per la ro­
tazione delle colture e le ra­
dici della liquirizia vengono 
inesorabilmente spazzate via, 

I contadini potevano avere 
Interesse a lasciare del ter­
reni Incolti, raccogliendo solo 
le radici della liquirizia. Ma 
questo interesse è venuto me­
no per l'avidità del sensali 
che una volta giravano le cam­
pagne a fare Incetta di radi-
ci da vendere poi al fabbri­
canti di bastoncini neri. «Al 
contadini davano poche lire 
e per questo non avevano più 
interesse a lasciare del ter­
reni destinati a far arricchi­
re solo pochi furbi. Cosi le 
radi"! sono state tagliate e 
buttate via». 

Oggi che la liquirizia non 
si trova più in Abruzzo. I 
proprietari degli stabilimenti 
offrono cifre abbastanza re­
munerative, anche cento lire 
il chilo. In India. In Spiana. 
In Grecia e In altre parti do­
ve la liquirizia continua ad 
essere raccolta, il prezzo è 
abbastanza basso, tenuto cen­
to dell'esiguo costo delia ma­
nodopera, pero c'è 11 traspor­
to via mare che Incide enor­
memente, oltre al fatto che 
la qualità Italiana era .più a-
romatlea e profumata, l'idea-

I le per conciare alcuni tipi di 
tabacco e per colorare Ivi bir­
ra. La liquirizia. Infatti, non 
serve solo da leccornia ma 
anche per rendere accettabi­
li o integrare a'eune specia­
lità medicinali 

Infatti ora ricompare pre­
ziosi e «alla moda» anche 
nei vasi liberty degli erbo­
risti che a Milano come a 
Roma attirano folle di signo­
re che non credono più ai 
farmaci dell'industria: -è un 
povero tentativo di sopravvi­
vere, ma, appunto pallido e 
macilento sul bilancio del­
l'erborista. 

Taddeo Conca 

Le radici di liquirizia, ammatMte e preparale per la lavorazione In una azienda abruzzese 

Chiuse le scuole anche per i 44 milioni di bambini e ragazzi sovietici 

In vacanza nel colcos 
Dopo la « giornata dell'ultimo campanello » scolari e studenti partono per i luoghi di villeggiatura - Le diverse 
possibilità, dai campeggi ai viaggi, alle case di riposo tino ai lavori più leggeri in campagna, a scopo didattico 

Una smentita 
(parziale) ! 
della RAI j 

Domenica alcuni giurnali. tra 1 
i quali il nuslro. hanno pubbli­
cato Ivi notizia che nella tra­
smissione rad.ofonicii ad onde 
corte in lingua polacca era sta­
ta trasmessa una sintesi del­
l'intervista nlascjuiUi ai « Popo­
lo » dal regista Franco Zell'i-
relh. In essa tra l'altro erano 
contenute l'r.'isi inaudite, come 
• Questa volta li fascismo si 
presentii ceti un altro nume e 
con un altro emblema, il rosso 
al posto del nero, le falco e 
martello a! posto della svasti­
ca. La sostanza pero non cam­
bia. L'URSS è inui potenza fa­
scista e il suo obiettivo è la 
cciiqiiista del mondo eoa l'nrnu 
del ricatto e della propaganda, 
del conformismo ideologico e 
della paura *-. 

A quanto risulla negli ambien­
ti della Hai. tali frasi non sa­
rebbero mai state messe .n on 
chi. Vane invece confermato 
che la trasnnssicilo era stata 
preparata e solo per ragioni di 
tempo e di spazio non sarebbe 
stala irradiata. Resta quindi 
immutata la gravità di uno ini­
ziativa eli uno emittente che tra 
l'altro — am-lie se l'omuilineate 
-— dipende dalla presidenza del 
Consiglia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, giugno 

Vacanze, per 43 milioni e 
900.000 scolari sovietici. Dal 
Baltico al Pacifico, dal vil­
laggi siberiani alle città eu­
ropee, dai porti artici al cen­
tri asiatici l'operazione « va­
canze » è unica. Scatta, di 
conseguenza, un meccanismo 
Impressionante che, in prati­
co, può essere considerato 
come l'Inizio di un nuovo an­
no scolastico. Insegnanti e 
professori. Infatti, si trasfor­
mano in dirigenti di circolo 
e di campi di pionieri, in 
istruttori che organizzano gi­
te ed escursioni di vario ti­
po nelle località più dispa­
rate dell'immenso paese. Co­
si le sedi delle scuole vengo­
no liberate dai bilichi tradi­
zionali ed attrezzine per ri­
cevere studenti di altre cit­
ta: le aule si trasformano 
In camerate. E lo stesso av­
viene nei colcos e n"l soveos 
dove arrivano I ragazzi del­
le città che In molti casi ven­
gono impegnati, a scopo di­
dattico, nei lavori eli campa­
gna più leggeri. 

Lo scambio d: « esperien­
ze » si svolge, quindi, a tutti 
I livelli ed Investe, contempo­
raneamente, insegnanti, pro­
fessori, scolari e studenti. Na­
turale che in questo clima la 
festa per la fine d'anno as­
suma un significato partico­
lare. Basta pensare che In 
tutte le prime e lassi si è 
celebrata la « Giornata del­
l'ultimo campanello », In una 

I atmosfera di « grande Incon­
tro » tra famiglie ed Inse­
gnanti. Per molti. Invece, la 
scuola ha avuto una breve 
appendice: gli alunni dell'ot­
tava e della decima hanno 
sostenuto gli esami. Ma ora-
ma) il più è fatto dal momen­
to che la scuola sovietica — 
che e estremamente severa 
- - p riusciti a creare attor­
no agli esami delle elemen­
tari e delle medie un clima 
del tutto particolare. In pra­
tica lo studente conosce già 11 
suo futuro e l'esame non rap­
presenta un ostacolo. 

Il tema centrale resta quel­
lo delle vacanze. Come pas­
sarle e con chi? GII Inter­
rogativi, ovviamente, si pon­
gono anche qui. Ma la scuo­
la, come abbiamo detto, è In 
grado di offrire alle famiglie 
delle strutture oramai pro-
vat° da una lunga esperienza. 

L'anno scorso — tanto per 
fare un esempio oltre die-
ci milioni d: sro'irl hanno 
trascorso 11 periodo estivo 
nel cnmp-wg! e nel'c case di 
riposo sistemate ne'le miglio­
ri località del pa"se. Altri 
dieci milioni hanno Invece a-
vuto la possibilità di effet­
tuare viaggi ed escursioni. Co­
si. In pratica, oltre venti mi-
llonl di giovani e giovanissi­
mi se ne sono andati in gi­
ro per il paese senza pesare 
sui bilanci familiari per quan­
to riguarda spese di vitto e 
soggiorno (è solo prevista, 
in alcuni casi, una cifra sim­
bolica per rimborso delle spe­
se generali) ricevendo, Inol­

tro, una serie di lezioni pre­
paratone sulle materie del 
futuro anno scolastico. 

Ora la « macchina » delle 
vacanze è scattata nuovamen­
te. Nelle strade delle grandi 
città, si ripetono le scene or-
mal tradizionali. Gli auto­
bus del servizi pubblici scom­
paiono dal capolinea e ripas­
sano dopo qualche ora Inco­
lonnati e scortati dalla poli­
zia stradale. Dentro vi sono 
gli scolari, dal 8-7 a in i fino 
al più grandi dell'ottava, tutti 
diretti verso le zone di cam­
pagna, verso I Isoschì o verso 
qualche stazione ferroviaria 
per raggiungere le località 
marine o fluviali. 

Ma va anche detto (come 
ha fatto in prima pagina il 
quotidiano del giovani comu­
nisti > che vi sono ancora 
molti diletti da correggere: 
« Sono troppo pochi 1 giovani 
che usufruirono delle vacan­
ze. Se a Mosca è 11 78" n 
che va in campeggio — scri­
ve In Komsomolskuia Prcwda 
-- a L-nlngrado slamo già 
alla metà e se poi si va in al­
cune repubbliche come l'Azer­
baigian e il Tagikistan si toc­
ca Il fondo del 6-7".,. La situa­
zione. In questi casi, è preoc­
cupante nonostante 1 grandi 

i sforzi che vengono compiuti 
da tutte le organizzazioni » 
L'Invito che 11 giornale fa a! 
dirigenti delle scuole e al 
responsabili del campi d! pio­
nieri è che non si ripetano 
«1 difetti degli anni scorsi». 

Carlo Benedetti 

Si tratta di un giovane che era giovedì notte a Montecchio 
armato di pistola — Cautela degli inquirenti che negano per 
ora un legame con l'assassinio del militante di «Lotta Continua» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 16 

La « pista ne ra » che por­
ta a Pa rma , imboccata do­
menica pomeriggio dagli 
inquirenti , che s tanno inda­
gando sulla uccisione di Ai-
ceste Campanile , 11 militan­
te di « Lotta continua » rin­
venuto cadavere, venerdì 
mat t ina , sul gre to dell'En­
za, t r a Montecchio e S- Ila­
rio, s embra non essersi 
chiusa: alle 0.30 di s t amane 
è s t a to a r res ta to , a Pa rma , 
un giovane di 24 anni che. 
la sera del deli t to, e r a a 
Montecchio, a r m a t o . a 
quan to pare , di pistola. 

Sul l ' a r res to di ques to gio­
vane polizia e carabinier i si 
sono l imitat i a r i lasciare, 
alle 12,30 di s tamane , un la­
conico comunica to : « Alle 
ore 0,30 di ques ta mat t ina , 
in Pa rma , è s ta to t r a t t o in 
a r res to un giovane di 24 
anni, Tale giovane, la sera 
del dodici cor ren te mese, 
alle ore 22, In Montecchio. 
aveva commesso un reato , 
quello di por to abusivo di 
a rma . Non è emerso s inora 
alcun e lemento che possa 
collegare il de t to giovane al 
reato di omicidio del Cam­
pani le ». 

Il sibillino comunica to 
lascia comunque t raspar i re , 
t ra le righe, un fat to: gli 
inquirent i sono venuti a sa­
pere sol tanto in un secondo 
t empo (a l t r iment i l 'arresto 
avrebbe dovuto essere im­
media to) che il giovane in 
quest ione si t rovava arma­
to, quella sera, ad una cer­
ta ora, in un posto impre­
cisato di Montecchio. Ess i 
infatti sono stat i in grado 
di t r a r lo in a r r e s to soltan­
to nella p r imiss ima matt i­
na t a di oggi. Può essere che 
ciò sia dovuto a difficoltà 
nel reper i re il giovane (a 
quan to si è appreso lo stes­
so si sarebbe assenta to d a 
Pa rma , dove vive, per re­
cars i a votare a Brescia, 
c i t tà dove tu t to ra mantie­
ne la sua residenza) , oppu­
re il l'atto all 'origine del­
l 'arresto è emerso sol tanto 
nella giornata, o nella se­
rata, di domenica, men t re 
si indagava verso P a r m a ed 
in ques tura venivano ascol­
tati , ass ieme al no to Mut-
ti alcuni esponenti della 
des t ra fascista della vicina 
ci t tà , alcuni dei quali sono 
già r isul tat i implicati in 
torbide vicende verificate­
si a Reggio e mantengono 
no tor iamente conta t t i con 
gli ambienti fascisti reggia­
ni più pericolosi. 

Nelle stesse ore si s tava 
r icercando febbri lmente un 
a l t ro giovane, che sembra­
va collegato anch'esso al 
gruppo dei fascisti di Par­
ma. Si t ra t ta del giovane 
poi a r res ta to dopo la mez­
zanotte? E ' impossibile dir­
lo. Gli inquirenti , al riguar­
do, si t r incerano d ie t ro il 
p iù assoluto r iserbo. La­
sciano però intendere di 
considerare p iu t tos to mar­
ginale, in r i fer imento all'uc­
cisione di Campanile, la po­
sizione del l 'a r res ta to . 

Costui, dopo un p r i m o in­
te r roga tor io sos tenuto nel­
la mat t ina ta , è s t a to nuova­
men te ascol ta to nel pome­
riggio, presente il magistra­
to al quale sono affidate le 
indagini, il sos t i tu to procu­
ra to re dot t . Scarpet ta , per­
ché sarebbero s ta te colte 
alcune contraddizioni in ciò 
che ha affermato nel p r imo 
Interrogatorio. E ' difficile 
valutare la consistenza di 
ques te contraddizioni, ed il 
peso che esse po t r anno 
eventualmente avere nel 
proseguimento delle inda­
gini. E ' cer to che ci sono 
alcuni punt i ancora da chia­
r i re e che ciò rende neces­
sario una ul ter iore fase di 
accer tament i che non po­
t ranno essere conclusi rapi­
damente . 

« Abbiamo bisogno di 
r iord inare le idee, di riflet­
tere sugli elementi emer­
si », si è d ichiara to ieri po­
meriggio in questura . L'im­
press ione è che se il gio­
vane a r res ta to dovesse usci­
re dall ' inchiesta, gli inqui­
renti non avrebbero In ma­
no, al momento , altri ele­
menti che possano spinge­
re le Indagini verso una 
conclusione rapida e riso­
lutiva. Resta, ad esempio, 
ancora un mis tero : cosa 
ubbia fatto Campanile t r a 
le 22 di giovedì sera, ora 
in cui fu visto pe r l 'ultima 
volta dagli amici, e l'ora 
p resunta della mor te , col­
locabile verso l 'una del 
giorno successivo. 

Otello Incerti 

Esperimento giudiziario domenica prossima 

Si ricostruirà a Milano 
l'uccisione di Zibecchi 

MILANO. 16. 
Per ricostruire il tragico in­

vestimento che provocò la 
morte dell'Insegnante Gianni­
no Zibecchi. domenica prossi­
ma, alle se) del mattino, verrà 
compiuto a Milano In corso 
XXII Marzo un esperimento 
giudiziario. 

Chiusa al traffico l'Impor­
tante arteria, il giudice istrut­
tore Salvatore Glangreco e 11 
PM Emilio Alessandrini fa­
ranno ripercorrere al carabi­
niere Sergio Chlarierl, il mili­
te che alla guida di un pesan­
te automezzo travolbe e ucci­
se Zibecchi. l'itinerario che 
lo stesso Chiarini afferma di 
aver compiuto. Subito dopo, 
un altro autista effettuerà, In­
vece, un diverso percorso, e 
cioè quello ricostruito sulla 
base di numerose testimo­
nianze. 

II tragico investimento, co­
me si fa, si verificò il 17 aprile 
scorso, all'angolo fra via Cel-
lini e corso XXII Marzo, men­
tre era In corso una manife­
stazione di protesta per l'ucci­
sione dello studente Claudio 

Varalli. avvenuta 11 giorno pri­
ma ad opera dei iascistl. Chia­
rie.-!, che guidava il camion 
con accanto il sottotenente An­
tonio Gambardella, sostenne 
sin dal primo momento di es­
sere stato colpito da due cor­
pi contundenti al collo e allo 
zigomo destro e di avere per­
so per le ferite riportate, 11 
controllo della macchina, an­
dando a sbandare sul marcia­
piedi dove si trovavano i di­
mostranti. 

Dalle testimonianze e dalla 
documentazione fotografica, 
risulterebbe. Invece che i ca­
mion Imboccarono Corso XXII 
Marzo, disponendosi a venta­
glio, e che il camion investi­
tore si lanciò deliberatamente 
sulla folla. Nelle comunicazio­
ni giudiziarie inviate al mill-
te e all'ufficiale si parla di o-
micldio colposo e lesioni col­
pose aggravate dalla previsio­
ne dell'evento. 

A giudizio del magistrati, 
dunque, la versione fornita da, 
Chiarierl non sarebbe quella 
vera. 

Mostra di Renzo Vespignani a Bologna 

Il volto del fascismo 
in un ciclo di pitture 

Con l'esposizione delle 80 
opere del ciclo pittorico « Tra 
due guerre » di Renzo Ve­
spignani, mercoledì 18 giugno, 
alle ore 18, si apre la secon­
da serie di mostre della nuo­
va Galleria d'Arte Moderna 
a Bologna (piazza della Co­
stituzione 3). 

La « prima » del ciclo pre­
sentato da Franco Solml è 
organizzata in collaborazione 
col comitato per le celebra­
zioni del 30. della Resisten­
za. E' dal '72 che Vesplgna- | 
ni lavora a questo ciclo che 
è allo stesso tempo una ri­
visitazione della storia d'Ita­
lia e della vita e del me­
stiere del pittore delia real­
tà. In un freddo stile reali­
stico sono riproposti, alla co­
scienza del nostro presente, 
documenti, fatti, personaggi 
di alcuni tragici decenni del­
la storia Italiana. Sulla real­
tà di classe e sul miti del 
fascismo lo sguardo de! pit­
tore sembra fissarsi come per 
un'ossessiva « lezione di ana­
tomia ». 

C'è un trapasso continuo i 

t ra memoria e presente -ed • 
agghiacciante l'immagine an-
che privata che Vespignani d à 
del fascismo come di un po­
polo di cadaveri marmorei 
che si ripresenta in un Me­
diterraneo spento. 

Oltre questa mostra, che re­
sterà aperta fino al 27 lu­
glio, contemporaneamente si 
aprono altre 4 mostre: una 
rassegna fotografica sul fasci-
smo 1922-1943; una mostra fo­
tografica della Farm Socuri-
ty Admlnistration curata d a 
Arturo Carlo Quintavalle o 
dall'Istituto di Storia dell'Arte 
dell'Università di Parma; an­
cora una mostra fotografica: 
« I platini di Irvinr Penn » 
in collaborazione col Museo Ci­
vico di Torino: e «Pit tura 
Museo Città : una proposta di 
intervento In collaborazione 
col quartiere Irnerlo». Sono 
in preparazione altre due mo­
stre: per 11 28 giugno «Le 
origini dell'arte, la grotta di 
Lascaux » a cura di Giorgio 
Celli, per il 3 luglio «I/ ta-
eonscio cibernetico ». 

Gli assassini della moglie del brigadiere 

Hanno ucciso delusi 
di non trovare milioni 

MILANO, 16 
Un delitto assurdo com­

messo senza nemmeno alcu­
na speranza di scampare aila 
galera. Cosi si deve definire 
11 feroce assassinio di Luisa 
Fantasia, la giovane moglie 
del brigadiere Antonio Moscio­
ne, sgozzata con due coltella­
te sabato sera nella sua abi­
tazione di via Nlcolajevlta 12 
a Milano. Dopo che gli as­
sassini, Biagio Iaqulnta, 23 
anni, e Abramo Leone di !7 
tutti e due abitanti a Saran­
no hanno reso piena confes­
sione è possibile chiarire me­
glio le drammatiche circostan­
ze del feroce delitto. 

I due giovani omicidi, due 
«balordi», del «giro» della I 
droga, con precedenti penali 
erano venuti, qualche tempo 
fa. In contatto col brigadiere 
Masclone che In cambio di in­
formazioni utili a far luce 
su un traffico di « hascisc ». 
aveva loro promesso un « pre­
mio ». 

In proposito è stata smenti­
ta la voce, circolata nel cor­
so delle indagini, che il bri­
gadiere avesse promesso ai 
due giovani qualcosa come 3U 
(o anche 30) milioni. Si sa­

rebbe trattato soltanto di una 
piccola cifra. Ma gli assassini 
devono essersi illusi proprio 
sull'entità di questo « pre­
mio » e convinti che una no­
tevole somma (30 o 50 mi­
lioni) fosse custodita dal Ma­
sclone nella sua abitazione, 
sabato sera hanno deciso di 
assaltarla. Sì sono presentati 
in via Nicolajevka verso le 
16,30 e qui sono riusciti — 
spacciandosi per amici — a 
convincere la moglie del bri­
gadiere a farli entrare, di­
cendo di dover telefonare al 
marito nel suo ufficio al nu­
cleo Investigativo in via Mo­
scova. 

Subito dopo la telefonata 
è scattato il meccanismo del 
feroce delitto. Luisa Fantasia 
è stata aggredita, semisoffo­
cata e violentata dai due che 
dopo avere rovistato dapper­
tutto In cerca di denaro, sono 
usciti per poi rientrare di 
nuovo e uccidere con due col­
tellate alla gola la poveretta 
che giaceva ancora priva <J1 
sensi nello camera da letto. 
Sono quindi fuggiti portando 
con loro 60 mila lire 
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